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Piano delle Azioni Positive

2006 – 2009

PREMESSA

La legge 125/1991 sulle azioni positive ha segnato una svolta fondamentale per ciò che riguarda le politiche in favore delle donne, tanto da essere considerata la legge più avanzata in materia su tutto il territorio dell’Europa occidentale ed ha determinato un vero e proprio cambio di direzione in materia di Pari Opportunità.

Si è passati dalla parità formale della legge 903/1997 alla parità sostanziale della legge suddetta grazie ad un percorso attuatosi in particolare attraverso alcune iniziative:

· Istituzione di osservatori sull’andamento dell’occupazione femminile;

· Obbligo da parte del datore di lavoro di fornire informazioni sulla percentuale dell’occupazione femminile;

· Mantenimento di determinate proporzioni fra manodopera maschile e femminile;

· Istituzione della figura del Consigliere di parità che, pur senza diritto di voto, partecipa alle Commissioni regionali per l’impiego, allo scopo di vigilare sulla corretta applicazione della normativa che regola la parità uomo-donna nel campo del lavoro.

In conclusione potremmo definire tale legge come una legge manifesto che si propone di “realizzare la sostanziale uguaglianza tra uomini e donne nel lavoro” e ” rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione delle pari opportunità”. 

In particolare attraverso questa legge ci si propone di:

· Eliminare quelle disparità di fatto di cui soffrono le donne nel mondo del lavoro;

· Favorire l’inserimento di lavoratrici nei settori tecnologicamente avanzati e nei livelli di maggior responsabilità, dove finora non sono state adeguatamente rappresentate;

· Promuovere esperienze di lavoro autonomo, formazione imprenditoriale e qualificazione professionale per le lavoratrici autonome e le imprenditrici.

Ci si propone, in sostanza, di andare oltre il concetto di parità uomo-donna, e valorizzare la differenza fra i due, attraverso una serie di strumenti denominati appunto “Azioni positive”, imperniate sulla uguaglianza sostanziale fra i due sessi, ma anche sulle differenze esistenti fra persone di sesso diverso, che vanno viste non come un handicap ma piuttosto come una ricchezza.

Pertanto, la realizzazione delle pari opportunità fra uomo e donna nel lavoro vuol dire eliminare le conseguenze sfavorevoli conseguenti all’esistenza di differenza fra i sessi.

Benché il campo del lavoro risulti essere quello nel quale maggiormente si possano attuare le azioni positive, esistono anche altri campi di intervento, da quello dell’informazione a quello della partecipazione alla vita sociale e civile.

Il Comune di Malegno si propone di favorire, attraverso alcune iniziative non di vasta portata ma di grande contenuto, la presa di coscienza da parte delle donne di quelli che sono i loro diritti e le loro prerogative, aiutandole a superare gli ostacoli presenti nel mondo del lavoro, nella realtà sociale, nelle istituzioni. Questo non solo per riequilibrare la situazione esistente che vede gli uomini in una posizione di privilegio, ma soprattutto per valorizzare quelle che sono le differenze tra il genere maschile e quello femminile, ponendo così i presupposti per una più proficua collaborazione ed interazione tra i sessi, realizzando in tal modo l’innegabile arricchimento che deriva dal confronto di due visioni diverse dell’essere “persona”. 

PIANO AZIONI POSITIVE
Obiettivi:

1) Favorire la partecipazione e/o il riequilibrio delle donne lavoratrici ove esse siano sottorappresentate;

2) Facilitare e promuovere i corsi di formazione ed i percorsi in carriera, con particolare riferimento alla componente femminile;

3) Migliorare l’efficienza di forme di flessibilità dell’orario già introdotte (es. part-time) e degli altri strumenti di conciliazione (congedi parentali, di cura …) utilizzati principalmente dalle donne;

4) Sensibilizzare sul tema delle molestie sessuali sui luoghi di lavoro;

5) Migliorare comunicazione e diffusione su argomenti che trattano il tema delle pari opportunità.

 Azioni:

1) Monitoraggio sulla condizione del personale di lavoro dell’Ente Comune;

2) Studio sugli avanzamenti di carriera nel corso degli ultimi tre anni;

3) Individuazione degli indicatori di qualità del lavoro(soddisfazione, rapporti con i colleghi e i superiori, orari di lavoro, ecc.);

4) Istituzione dell’assessorato alle pari opportunità.

Le azioni di cui ai numeri 1), 2) e 3) verranno promosse tramite un questionario.

Allegato  alla delibera di G.C. n. 17 del 14.2.2006
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